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La Redazione di “Insieme” ringrazia 

calorosamente don Angelo ricordando la 

sua grande competenza, passione e 

puntualità nell’elaborazione del nostro 

bollettino parrocchiale 

 

Proprio attraverso “Insieme”, diamo 

un cordiale benvenuto a don Valter che 

sicuramente continuerà con noi in modo 

altrettanto positivo la preparazione del 

nostro informatore. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e 
le mie pecore conoscono me. 

 

Carissimi, prima di tutto vorrei mandare un saluto a tutti. Molti mi hanno già 
visto e salutato. Altri avranno sentito che don Angelo è stato trasferito a Cavaria 
e ora c’è un parroco nuovo. 

Un saluto a tutti, in particolare a chi per malattia o perché anziano non può 
venire in parrocchia. Mi riprometto di venirvi a trovare al più presto. 

Utilizzo questa frase detta da Gesù per un pensiero di saluto: 
 
“Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 

me” 
 
Questa frase di Gesù è certamente riferita alla sua persona e ai suoi discepoli 

(non mi permetto di definirmi il buon pastore). Mi piacerebbe però che diventi 

un po’ anche la nostra. Per due motivi: 

1. Ho visto in questi giorni di saluti, sia per me che per don Angelo, quanto può 

diventare familiare un prete per la sua gente.   

È commovente la relazione personale che può instaurarsi tra il sacerdote e le 

persone. Mi piacerebbe che quanto dice Gesù, questa conoscenza tra il 

“buon pastore” e “le sue pecore”, diventi una caratteristica anche nella 

nostra relazione, tra il pastore mandato dal vescovo a Daverio e la sua gente.  

Mi piacerebbe che tutte le nostre qualità umane e i carismi, i doni che il buon 

Dio ci ha donato, attraverso la nostra relazione possono diventare “il bene 

per gli altri”, sia in parrocchia, sia in famiglia, sia nel lavoro e che nel 

“sociale”.  

E’ bello pensare che “la mia storia”, la mia educazione, il mio percorso di vita 

attraverso la famiglia, la mia parrocchia di origine, il lavoro, il seminario, le 

parrocchie in cui ho vissuto, ….  diventino un dono per voi. E così ognuno di 

voi possa essere un dono per me che “si moltiplica per gli altri”. 

2. Anche Papa Francesco utilizza il termine “siate pastori con l’odore delle 

pecore”. Comprendiamo che papa Francesco inviti i sacerdoti ad essere 

vicino alle persone e alle famiglie, alle loro gioie e alle loro fatiche.  La “Chiesa 

in uscita” che sogna papa Francesco implica certamente questo “prendersi 

cura” della vita delle famiglie.  



 

E’ anche vero che tutto questo diventa un compito anche per i “fedeli” di 

Daverio: sia perché la conoscenza del parroco implica prendersi cura di Lui, 

aiutarlo ad essere un pastore secondo il cuore di Dio, sia perché la “cura per 

la gente”, la “Chiesa in uscita”, è un compito condiviso tra il parroco e i suoi 

collaboratori. 

 

Ma c’è un qualcosa in più. Gesù continua così: “come il Padre conosce me e 

io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore” 

Vorrei tanto spendere il tempo 

che il Signore mi dona tra di voi (il 

vescovo ha deciso per 9 anni) per 

entrare sempre di più in relazione 

con il Signore assieme a voi. Il prete è 

“l’amico dello sposo”: così lo 

definisce Giovanni Battista. È colui 

che essendo tanto amico di Gesù 

presenta alla Chiesa (sposa di Cristo) 

lo sposo Gesù, le sue parole, il suo 

stile di vita, la sua presenza nei 

Sacramenti, ….  In un bellissimo quadro raffigurante Giovanni Battista l’autore ha 

rappresentato il grande profeta con una mano molte grande con l’indice che 

indica Gesù in croce. Anch’io vorrei essere un po’ il vostro Giovanni Battista che 

vi indichi chi seguire. Anche se a volte costa tanto amore, “tanto da offrire la 

vita”. 

Dunque un po’ Giovanni Battista e un po’ buon pastore. 

Grazie per la vostra accoglienza che già si è dimostrata molto calorosa, grazie 

per la vostra vicinanza, disponibilità e misericordia che mi vorrete donare. 

Don Valter Sosio  

 

 



 

ANNO PASTORALE 2015-2016 

IL NOSTRO CARDINALE CI HA INDICATO IL PERCORSO DI QUEST’ANNO NELL’OMELIA TENUTA IN 

OCCASIONE DELLA SOLENNITÀ DELLA NATIVITÀ DELLA VERGINE MARIA CELEBRATA IN DUOMO. 

LA RIPORTIAMO COSÌ CHE OGNUNO POSSA LEGGERLA E AVERE LE INDICAZIONI NECESSARIE PER 

VIVERE AL MEGLIO QUESTO ANNO PASTORALE. 

DUOMO DI MILANO  -  8 SETTEMBRE 2015 

OMELIA DI S.E.R. CARD. ANGELO SCOLA, ARCIVESCOVO DI MILANO 

1. «Ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della carne, Dio lo 

ha reso possibile, mandando il proprio Figlio» (Epistola, Rm 8,3). Le parole dell’Apostolo 

Paolo spalancano davanti a noi l’orizzonte della speranza cristiana che ci permette di 

dire, con tutta verità e certezza: “È possibile ricominciare”. Alla ripresa di un nuovo Anno 

Pastorale, può capitare di rintracciare nel nostro cuore, più o meno consapevolmente, 

soprattutto a mano a mano che passano gli anni, un misto di speranza e di scetticismo. Al 

desiderio di riprendere la strada insieme alle comunità alle quali siamo stati inviati, si 

può aggiungere una sorda, magari inconfessata insicurezza che, se non riesce a fermare 

la nostra dedizione, qualche volta la priva di letizia. Le nostre debolezze e fragilità, i 

nostri peccati, sono a volte così persistenti, così noiosamente regolari, da insinuarci il 

dubbio che, alla fine, non potremo cambiare. Di fronte a questa tentazione – bisogna 

chiamarla con il suo nome! – ci ripetiamo con l’Apostolo: «Ciò che era impossibile Dio lo 

ha reso possibile mandando il proprio Figlio», perché lo Spirito di risurrezione abita in noi 

(cf. Epistola, Rm 8,10-11).  

2. Noi, infatti, siamo il popolo testimone e protagonista dell’ “impossibile” 

compiuto da e in Gesù Cristo. Lo mostra bene l’odierna solennità della Natività della 

Beata Vergine Maria. In essa la Chiesa contempla l’aurora della salvezza: nella nascita di 

Colei che sarà Vergine e Madre del Redentore, contempliamo la caparra della grazia 

dell’impossibile realizzato. L’impotenza della legge è vinta perché lo Spirito genera la 

nostra appartenenza a Cristo (cf. Epistola, Rm 8,9).  

Solo se custodiamo la certezza di quanto il Padre di misericordia  opera in noi e in 

mezzo a noi è ragionevole rinnovare l’impegno di dedicare la vita al servizio del Signore e 

della Chiesa. 

3. Sconfiggere la tentazione dell’insicurezza che può diventare scetticismo e 



 

produrre l’oblìo del “per Chi?” operiamo, è probabilmente una delle azioni più potenti 

della misericordia di Dio. 

Dopo l’Anno della Vita Consacrata, che ha visto impegnata la Chiesa tutta nel 

riconoscimento di questo dono dello Spirito alla comunità cristiana, il Santo Padre ha 

voluto indire un straordinario Anno Santo della Misericordia perché tutti «abbiamo 

sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e 

di pace. È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivela il mistero 

della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. 

Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda 

con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via che 

unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre 

nonostante il limite del nostro peccato» (Misericordiae vultus 2). 

Lungo quest’anno vogliamo vivere questo mistero centrale della nostra fede 

attraverso gesti di pellegrinaggio e riconciliazione, anche sacramentale, e attraverso la 

pratica delle opere di misericordia corporali e spirituali. Già da oggi sono disponibili le 

prime indicazioni per vivere bene in Diocesi questo tempo straordinario di perdono e 

perciò di gioia.  

4. L’Anno Santo della Misericordia illumina il cammino pastorale indicato dalla 

Chiesa ambrosiana per i prossimi due anni: educarsi al pensiero di Cristo. Attraverso il 

lavoro personale e comunitario sulla Lettera pastorale, si tratta di assumere il dono e il 

compito di pensare secondo Cristo, cioè di riconoscere nella persona di Gesù il criterio 

per guardare, leggere e abbracciare tutta la realtà e, nello stesso tempo, il dono e il 

compito di pensare Lui attraverso tutte le cose. E questo “insieme”, come comunità 

cristiana, perché il pensiero di Cristo è, sempre e in modo indisgiungibile, un sentire con 

la Chiesa, in intima unione con il popolo santo di Dio, secondo il criterio della 

pluriformità nell’unità, vera e propria legge della communio. 

Il lavoro proposto dalla Lettera pastorale costituisce un ulteriore passo nel 

percorso di riforma – il termine se ben inteso non è eccessivo – che la nostra Chiesa ha 

avviato da qualche decennio. Cito solo il peso dato alla Parola di Dio, la nascita delle 

Comunità Pastorali, il lavoro sull’iniziazione cristiana. Affronteremo ora la questione del 

posto decisivo della famiglia come soggetto diretto di evangelizzazione per giungere alla 

formazione del clero con la proposta di “processi da avviare” e di esercizi di comunione. 

Passi di riforma che hanno come orizzonte proprio l’evangelizzazione, il rinnovamento 

della Chiesa come “Chiesa in uscita”, così come ha già mostrato l’iniziativa Evangelizzare 

la metropoli, che riprenderà martedì 27 ottobre con l’intervento del Patriarca dei 

Maroniti Card. Boutros Bechara Rai su Evangelizzare il Medio-Oriente.  



 

5. Nel primo trimestre di quest’Anno Pastorale avranno luogo due eventi 

ecclesiali che segneranno in maniera speciale il nostro cammino. 

In primo luogo l’Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi sulla vocazione e 

missione della famiglia nella Chiesa e nel mondo, a cui parteciperò personalmente come 

uno dei Vescovi eletti dalla Conferenza Episcopale Italiana e ratificato dal Santo Padre. 

L’iniziativa dell’Ufficio diocesano per l’accoglienza dei fedeli separati, che in questi giorni 

comincia il suo lavoro, vuol essere un aiuto offerto dalla nostra Chiesa mediante un 

maggior coinvolgimento diretto del Vescovo con le famiglie ferite. A proposito 

dell’Assemblea sinodale Ordinaria mi preme sottolineare che il compito a cui il Santo 

Padre chiama la famiglia cristiana è, anzitutto, quello della testimonianza personale e 

comunitaria del bell’amore, con cui la Lettura di oggi (Lettura, Sir 24,18) esalta la nascita 

della Vergine nella prospettiva della Santa Famiglia, vera e propria «scuola del Vangelo» 

come ebbe a dire il Beato Paolo VI a Nazaret nel 1964.  

Nella preghiera sui doni tra poco reciteremo: «Ci soccorra, o Dio, l’umanità del 

tuo Unigenito». Il prossimo Convegno Ecclesiale di Firenze sul tema In Gesù Cristo, il 

nuovo umanesimo, che da noi è stato preparato anche dal Discorso di Sant’Ambrogio – 

Un nuovo umanesimo per Milano e le terre ambrosiane – aiuterà le Chiese in Italia a 

riflettere sull’umanità del Figlio di Dio come proposta di forme di umanesimo incarnate 

nella storia, mai definitive eppure tese ad intercettare le domande dei nostri 

contemporanei ed a contribuire all’edificazione della buona vita civile. La nostra Chiesa 

proseguirà il lavoro proposto dal Convegno Ecclesiale di Firenze attraverso l’iniziativa dei 

Dialoghi di vita buona. Concepiti laicamente insieme ad esponenti di altre religioni e 

cosmovisioni tenteranno di riflettere su aspetti comuni e decisivi per la vita di tutti i 

soggetti che abitano la società plurale. Infatti un’epoca, quella moderna, si è chiusa. Ed 

ora? 

6. Con il Consiglio episcopale milanese, e dopo averne discusso nell’intensa 

assemblea partecipata da tutti i decani, ho deciso di indire nella data di oggi una Visita 

pastorale che durerà fino al 31 maggio 2017. La Visita pastorale potrà essere un 

catalizzatore dei non pochi processi ed iniziative cui abbiamo fatto riferimento.  

 

 

 



 

Oratorio estivo 2015  
La proposta dell’oratorio estivo costituisce da sempre una straordinaria occasione 

educativa, un prezioso momento di condivisione e divertimento in cui bambini e ragazzi 

hanno la possibilità di scoprire maggiormente la figura di Gesù, soprattutto attraverso 

momenti di preghiera, esperienze comunitarie e nell’attenzione verso gli altri. Per 

questo anche quest’anno l’oratorio estivo ha occupato ben 5 settimane a partire dal 15 

giugno fino a venerdì 10 luglio proseguendo e concludendosi con altri 10 giorni a 

settembre. Dalle 7.30 alle 17.30 bambini e ragazzi venivano affidati allo sguardo vigile e 

attento di animatori, mamme, papà e nonni che hanno collaborato mettendosi a servizio 

di tutti, dai più piccoli ai più grandi. Il loro prezioso impegno è sempre stato di 

fondamentale importanza per un 

buono e corretto funzionamento del 

tutto, così come la figura di don Marco 

e di naturalmente don Angelo che 

ancora per un’ultima volta ci ha 

accompagnato con tanta disponibilità 

per l’intera durata di questa esperienza 

estiva. L’oratorio estivo 2015 ha avuto 

come tema centrale il “nutrire” infatti il 

logo che ogni giorno tutti gridavano e 

cantavano a squarciagola era: “Tutti a 

tavola”. Attraverso l'incontro con 

diversi passi della Scrittura, i ragazzi 

hanno scoperto che per nutrire la loro 

vita, quindi per stare bene, devono (anche) «andare oltre» l'istinto concreto del cibarsi, 

per scoprire i significati e le grandi sfide che il Signore ha pensato per ciascuno di noi. 

Così alla fine di un lungo percorso vissuto intensamente, pienamente animato e abbellito 

da gite e momenti di festa, si può dire di aver compreso uno dei messaggi fondamentali: 

«non di solo pane vivrà l'uomo» ma anche di parole, relazioni, sguardi... È così che, in 

vista dell’oratorio invernale, continueremo ad impegnarci affinché l'oratorio stesso 

diventi sempre più una tavola accogliente a cui tutti sono invitati. 

 

 



 

SALUTO A DON ANGELO – 20.09.2015 

Dopo i saluti dell’autorità civile, Don Angelo, le porto i saluti di tutta la 

parrocchia in rappresentanza del Consiglio Pastorale.  Tanti di noi si ricordano 

molto bene di momenti simili vissuti non troppi anni fa. E se nel 2002 il 

sentimento prevalente era il dispiacere di aver salutato don Giuseppe, ora 

guardando a quell’anno le cose cambiano un po’ perché lo riconosciamo come 

l’inizio del nostro percorso con lei, 13 anni che sono stati abbastanza lunghi per 

instaurare un rapporto di collaborazione, di fiducia, di affetto e di sostegno 

spirituale ma sono anche brevi se guardiamo a tutto quello che avremmo voluto 

fare ancora insieme. Avremmo di sicuro desiderato averla con noi ancora per un 

po’ di tempo. 

Il fatto che nei giorni scorsi lei sia rimasto ancora a nostra disposizione ha 

prolungato un po’ la sensazione che lei fosse ancora “dei nostri” ma adesso che 

siamo arrivati al saluto, quello vero, non possiamo farlo senza dirle tanti GRAZIE: 

La ringraziamo per essere entrato nella nostra parrocchia in punta di piedi, 

con la sua timidezza, raccogliendo i frutti del lavoro di Don Giuseppe come lei 

dice spesso, ma sapendoli anche riconoscere e coltivare. 

La ringraziamo per averci guidato lasciandoci fare, con la sua presenza 

costante e rassicurante ma anche discreta. E guardando oggi a come si sono 

moltiplicati quei frutti in alcuni ambiti della nostra pastorale dobbiamo dire che 

lei dev’essere stato bravo, oppure il Signore ha benedetto il suo lavoro, oppure 

entrambi perché adesso è lei che lascia una bella eredità a don Valter e a noi la 

responsabilità di continuare con lui e con Don Marco. 

La ringraziamo per essere stato per noi un testimone convinto e anche 

credibile del Vangelo, per aver cambiato le nostre prospettive trasmettendoci la 

sua incrollabile fiducia nella Divina Provvidenza con cui ci ha più volte aiutati a 

rimetterci al nostro posto nel disegno di Dio.  

La ringraziamo per averci guidato con impegno, prendendo seriamente la 

responsabilità che si era assunto per noi. 



 

La ringraziamo per essere stato gentile ma anche fermo e sempre coerente, 

per non aver fatto scelte facili o popolari che le avrebbero magari portato 

qualche consenso in più, ma motivando sempre le sue opinioni e le sue scelte 

alla luce del Vangelo, spesso disarmando i nostri ragionamenti più terreni.  

Ci ha dimostrato giorno per giorno che il suo scopo tra noi è sempre stato 

quello di farci incontrare con Gesù, l’unico Maestro, senza cercare il 

protagonismo. E se Gesù ci ha raggiunto tramite la sua persona, tramite la sua 

presenza, Don Angelo, con le sue parole ed il suo esempio, lei ha voluto 

ricordarci spesso in questi mesi che non è giusto identificare la propria fede con 

il sacerdote lasciando il Signore sullo sfondo. Ed il fatto che lei negli ultimi mesi 

abbia speso molto del suo tempo con noi per aiutare noi a vivere serenamente 

questo passaggio e per agevolare l’ingresso di don Valter piuttosto che 

concentrarsi sul suo cambiamento dice molto sulla sua bontà e sul suo affetto 

per la nostra comunità. Anche per questo dobbiamo dirle GRAZIE. 

E’ strana per noi la vita di un sacerdote che è chiamato a lasciare la casa e la 

famiglia, e che è chiamato a farlo tante volte, con tante case e tante famiglie; 

che è chiamato ad amare le sue pecore una per una, conoscerle per nome come 

fa lei, Don Angelo, ma amarle gratuitamente senza legarsi a loro: nell’amore di 

Dio 

Fare questo richiede grande forza e grande fede, e suscita in noi tanta 

ammirazione e gratitudine per aver incontrato sul nostro cammino un bravo 

testimone dell’amore di Dio come lei! 

La prontezza e la serenità con cui dice adesso questo nuovo “Eccomi" che le 

cambia ancora una volta la vita è un altro grande insegnamento che ci lascia 

prima di salutarci e che anche noi cerchiamo di seguire con un po’ di 

fatica. Come lei ben sa, infatti, noi non siamo stati altrettanto bravi ad accogliere 

la notizia, all’inizio, molti di noi comprensibilmente avrebbero voluto almeno 

rimandarla. Adesso proviamo ad accettare che, siccome lei non appartiene a noi 

e noi non apparteniamo a lei (anzi, all’inizio non ci siamo nemmeno scelti) 

dobbiamo camminare insieme per il periodo che ci è dato di condividere e poi 

salutarci conservando la fede e proseguendo il cammino; lo faremo, stia 



 

tranquillo, ma vivendo insieme la vita della parrocchia per tanto tempo si impara 

a volersi bene con i rispettivi pregi e difetti e salutarsi quindi, nonostante tutto, 

fa soffrire un po’.  

E allora Le chiediamo di pregare per noi, perché siamo bravi a continuare il 

cammino e noi pregheremo per Lei e per la sua nuova missione a Cavaria. 

 

GRAZIE DON 

 

Saluto di Don Marco 
 
Vorrei ringraziare Don Angelo per questi tre anni passati insieme, 

durante i quali abbiamo condiviso la premura pastorale di Daverio. 
Io ho cercato di carpire da lui tutti i “segreti del mestiere”, proprio 

come facevano gli apprendisti con i mastri nel medioevo, nelle botteghe.  
L’ho seguito nel suo fare, pensare, trasmettere la fede e porto nel mio 

bagaglio un po’ del suo insegnamento. 
Ecco, devo dire che non l’ho sempre sempre seguito con gioia… 

quando andavamo in montagna, ecco… lì non era proprio un seguirlo con 
gioia! Oh, non si ferma mai… e cammina, e cammina… 

Tanto che mi veniva voglia di prendere una fionda e abbatterlo con un 
sasso. Per fortuna, di Don Angelo ma anche mia, appena mi veniva 
questo pensiero e volevo metterlo in pratica guardavo in alto e lui non 
c’era già più!  Per fortuna che qualche animatore o animatrice carina 
teneva il mio passo e così assieme arrivavamo tardi alla meta 
consolandoci. 

Scherzi a parte: è stato bello e prezioso per me conoscerti Don 
Angelo, e il bene che ricevi da questa comunità te lo meriti tutto. E 
questo vale più di mille parole e mille discorsi. 

Don Marco 
 

 



 

IL SALUTO DEL SINDACO 

ALBERTO TOGNOLA 

 

Nella mia veste di Sindaco porto il mio saluto personale e 

dell’Amministrazione comunale a Don Angelo, Don Valter, Don Marco e a 

tutti voi. 

In occasione della festa di commiato dedicata a Don Angelo, voglio 

esprimere il mio saluto augurando al nostro Parroco una felice 

continuazione della sua missione pastorale nella nuova sede cui è 

destinato. 

Ho avuto modo di apprezzare la sua riconoscenza per quanto il 

Comune ha potuto fare per la Parrocchia di Daverio, la sua sensibilità nei 

miei confronti e la disponibilità ad ospitare concerti organizzati dal 

Comune nella Parrocchiale e nella Chiesa di Santa Maria. 

Ho avuto modo di conoscere dalle sue parole quanto egli abbia fatto 

per i giovani, in particolare per l’oratorio estivo e per le vacanze montane. 

La sua attenzione per le giovani generazioni deve essere per noi tutti uno 

sprone e anche motivo di riflessione per operare in un mondo che 

dobbiamo consegnare migliore, se possibile, ma almeno così come noi lo 

abbiamo ricevuto a chi ci seguirà. 

Concludo questo mio saluto facendomi portavoce dei volontari di 

Protezione Civile, che tanto si prodigano nelle più svariate occasioni e 

criticità, i quali mi hanno incaricato di manifestare a Don Angelo il loro 

ringraziamento. 

Il Sindaco, Alberto Tognola 

 



 

Parrocchia di Daverio 

BEATA MARIA VERGINE DEL ROSARIO 
Lunedì 28 settembre 

ore 16.00               CONFESSIONI per i ragazzi 

ore 20.30               S. ROSARIO: misteri della gioia 
 

Martedì 29 settembre 

ore 20.30               S. ROSARIO: misteri della luce 
 

Mercoledì 30 settembre 

ore 20.30               S. ROSARIO: misteri del dolore 
 

Giovedì 1 ottobre 

ore 20.30               Celebrazione comunitaria della RICONCILIAZIONE 
 

Venerdì 2 ottobre 

ore 16.00               S. ROSARIO per i ragazzi 

ore 20.30               S. ROSARIO: misteri della gloria 
 

Sabato 3 ottobre 

ore 14.30               CONFESSIONI 

ore 18.00               S. MESSA 

ore 19.00               CENA e SERATA in Oratorio 
 

DOMENICA 4 OTTOBRE 

ore 8.00                 S. MESSA 

ore 11.00               S. MESSA SOLENNE e presentazione delle offerte 

                                Al termine, benedizione degli automezzi 

ore 15.00               Da S. Maria PROCESSIONE EUCARISTICA 

                                 Al termine, in Oratorio incanto delle offerte  
 

Per tutta la durata della festa sarà aperto il banco di beneficienza 

Mercoledì 7 ottobre: festa liturgica della B. Maria V. del Rosario 

ore 20.30               S. MESSA per i defunti della parrocchia 



 

CHAMPORCHER 

12-19 luglio 2015 - 85 tra bambini e animatori, 8 giorni, 

7 genitori, 5 cuochi, 2 don, un solo oratorio 

“È stata la vacanza più bella, più divertente, più emozionante...Mi sono 

divertita molto in compagnia delle persone a cui voglio un mondo di 

bene. Mi sono piaciute le camminate e, anche se erano un po’ stancanti, 

con gli amici il tempo vola e ci si diverte sempre.”  

“...Il tempo sembra essere volato tra risate, scherzi e momenti 

indimenticabili. Siamo riusciti a trascorrere questa esperienza non solo 

come un gruppo di conoscenti ma come una vera famiglia. Ringrazio tutti 

per essersi donati completamente con anima e corpo in questa avventura 

per renderla speciale. Chiedo a ognuno di non dimenticare ma di fare 

tesoro di questa vacanza.”  

“...Ci si porta dietro ogni anno una bellissima sensazione di condivisione e 

uno spirito di fratellanza. Passare notte e giorno con le persone a noi più 

care, alternare i momenti più faticosi a quelli più allegri, condividere non 

solo oggetti ma anche sensazioni e momenti. Sono sempre esigue le 

considerazioni finali rispetto al vero convivere, ma spero di aver convinto 

tutti della splendida atmosfera che si crea all’interno del nostro gruppo...” 

“Sono stati giorni ricchi di momenti intensi, giorni in cui abbiamo davvero 

percepito la presenza di Dio in ogni momento: nello stare insieme, nella 

condivisione, negli sguardi, nell’aiutarsi a vicenda e nella preghiera. 

Abbiamo imparato a comportarci come una grande famiglia, abbiamo 

imparato a trasformare il nostro solito “io” in un bel “noi”. È così bello 

guardarsi intorno e vedere tanta gioia, è così bello sapere che non siamo 

qui da soli semplicemente per fare una vacanza, ma siamo qui uniti da un 

amore più grande, con uno scopo più grande...” 



 

“Un GRAZIE può sembrare banale, ma dopo tanti anni è ancora la parola 

più significativa che riesco a trovare. So che non è abbastanza per 

descrivere una settimana di emozioni, risate, condivisioni, fatiche e 

panorami sorprendenti, ma comunque grazie <3.”  

“...un grazie agli animatori, che hanno reso indimenticabile ogni singola 

giornata, un grazie ai cuochi, che ci hanno deliziato con le loro 

prelibatezze, un grazie alle mamme e ai papà, senza i quali questa vacanza 

non sarebbe mai iniziata. Un grazie a don Marco, che nei momenti più 

tristi è riuscito a risollevarci il morale con le sue battute. Ma soprattutto 

un grazie a don Angelo, che ci ha sempre guidato per sentieri sicuri sia 

materiali che spirituali. Non vedo l’ora che arrivi la prossima vacanza.”  

 

“Ci vediamo tra un anno, grazie a tutti.” 

 

 



 

Calendario Parrocchiale 

Dom 04/10/15    MADONNA DEL ROSARIO  

Lun 05/10/15 20.30  Preparazione Battesimi  

Mer 07/10/15 
20.30 

 Madonna del Rosario - Messa per i defunti della 
parrocchia  

    21.15  Incontro mensile catechisti  
Sab 10/10/15 19.00  Serata PreAdo  

Dom 11/10/15    Oratorio: castagnata  
    14.30  Incontro genitori 2^ elementare  

       Festa oratorio Cazzago  
Lun 12/10/15 21.00  Odg CPCP  

Mar 13/10/15 21.00  Commissione Liturgica  
Dom 18/10/15    Dedicazione Duomo  

    11.00  Battesimi  
    17.30  Ingresso di Don Walter   

Gio 22/10/15 21.00  Consiglio Pastorale CP  
Sab 24/10/15 19.00  Serata Ado  

    20.45  Veglia missionaria diocesana in duomo a Milano  
Dom 25/10/15 19.00  Serata Chierichetti  

    14.30  Incontro genitori 4^ elementare  
    11.00  Messa e Professione di Fede  

Lun 26/10/15 20.30  Preparazione Battesimi  
Dom 01/11/15    TUTTI I SANTI  

    15.00  Vespri, processione al cimitero, bened. eucaristica   
Lun 02/11/15    DEFUNTI   

Mer 04/11/15 21.00  Incontro catechisti  
Sab 07/11/15 19.00  Serata PreAdo  

Dom 08/11/15    Cristo Re  ---   festa patronale a Cazzago (san Carlo)          
    11.00  Messa e Battesimi  

    14.30  Incontro genitori e bambini di V elementare  
Mar 10/11/15 21.00  Incontro Caritas  

Dom 15/11/15    Prima domenica di Avvento  

    

9.30 

Patto educativo genitori 2^ elementare Santa Messa di 
presentazione bambini di II  el. ritiro genitori e ragazzi di IV 
elementare 

 



 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

SONO RINATI NEL BATTESIMO  

21/06/15       CASMIRRI Giulia di Enrico e Ambrosini Chiara 

21/06/15       D’ANGELO Mathias Alessandro di Fabio e Laghi Angela 

21/06/15       DE LUCA Rebecca di Renato e Giudici Daniela 

21/06/15       MONGIELLO Beatrice di Alessandro e Della Fontana Tatiana 

09/07/15       GHIRINGHELLI Simone di Paolo e Giuliani Roberta 

26/07/15       NESTOVITO Nicolò Mario di Ciro e Colombo Elisabetta 

06/09/15       MANGANO Edoardo Carlo di Luca e Tartaglione Flavia  

06/09/15       FALCONE Tommaso di Carmelo e Busana Sara 

06/09/15       BOTTICELLI Tommaso di Marco e Tibiletti Eleonora 

06/09/15       APPOH REYES Lizbeth di Bernard e Reyes Lacerna Yuleissyst 

 

HANNO CONSACRATO IL LORO AMORE 

NEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO  
 

27/06/15       GIGLIO Aldino con SANTARSIA Virginia 

09/07/15       GHIRINGHELLI Paolo con GIULIANI Roberta 

11/07/15       SANTANGELO Gianluca con SALUCI Jenny 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

01/07/15       NOE’ Pierina            di anni 83  

09/07/15       BUSATA Carlo          di anni 76  

15/07/15       FACCO Giuliana                  di anni 85  

17/07/15       ZAMBERLETTI Romolo       di anni 49  

09/08/15       GANDOLFI Marisa           di anni 84  

 

 



 

Rieccoci… pronti a ripartire anche quest’anno!!! 

Certo sarà molto difficile replicare l’exploit 

dell’anno scorso con circa 100 atleti e ben sei 

squadre, ma cercheremo di andarci vicino…  

E per questa stagione abbiamo appena iscritto le 

nostre squadre ai campionati provinciali delle 

categorie UNDER12, UNDER14, JUNIORES, OPEN FEMMINILE e OPEN 

MASCHILE, riuscendo a coprire praticamente tutte le fasce d’età, dai piccoli 

nati nel 2010 fino ai “grandicelli” di oltre 40 anni. 

 
 

Rispetto agli altri anni, stiamo partendo in maniera più solida e organizzata 

(speriamo di non essere smentiti a breve!), con un buon numero di giocatori e di 

allenatori/dirigenti per ogni squadra. Certo qua e là c’è qualche “buco” da 

chiudere (ad esempio un portiere per la squadra femminile sarebbe gradito.. se 

qualche ragazza che legge è interessata ci venga a trovare!), però tutto sommato 

ci possiamo augurare e regalare un’annata tranquilla e piena di soddisfazioni… 

Il che non vuol dire che non ci servirebbe un’ulteriore mano per allenare, seguire 

le squadre come accompagnatore o dirigente, oppure gestire la burocorazia dei 

tesseramenti o delle iscrizioni… Aumentare il numero dei collaboratori (tutti 

volontari come sapete!) ci potrebbe portare ad allargare ulteriormente l’attività 

oppure ad alzare la qualità di quanto organizzato oggi. Se volete, vi aspettiamo a 

braccia aperte… 

Per questa stagione, dopo molti anni, l’Assemblea ha deliberato di alzare le quote 

di iscrizione annuali a 90€ per i più piccoli e a 120€ per tutte le altre squadre, a 

copertura di tutte le iscrizioni, assicurazione, noleggio del materiale da gioco, 

arbitri... Questo per permetterci di coprire con più tranquillità le spese ordinarie e 

magari mettere da parte qualche soldino per quelle straordinarie. 

Accogliamo e aspettiamo tutti… unico vincolo alla partecipazione è che gli atleti 

abbiano fatto la visita medica, che ne attesti l’idoneità all’attività sportiva. 



 

A grandi linee l’attività per tutte le squadre sarà organizzata in due allenamenti 

settimanali più la partita nel week end. Qui di seguito, giorni e orari: 

 
Per ulteriori informazioni e chiarimenti:  

Chiaravalli Matteo   333.8423660 

Franceschina Luigi  335.7205684 
 

Infine, vogliamo condividere con tutti alcune osservazioni e spunti di riflessione 

chiari che Papa Francesco ha lanciato a tutte le società CSI ed alle parrocchie 

durante l’incontro in piazza S.Pietro in occasione del 70° anniversario di 

fondazione del CSI (giugno 2014). 

“… È importante, cari ragazzi, che lo sport rimanga un gioco! Solo se rimane un 

gioco fa bene al corpo e allo spirito. E proprio perché siete sportivi, vi invito non 

solo a giocare, come già fate, ma c’è qualcosa di più: a mettervi in gioco nella 

vita come nello sport. 

… Tante delle vostre società sportive sono nate e vivono "all’ombra del 

campanile", negli oratori, con i preti, con le suore. E’ bello quando in 

parrocchia c’è il gruppo sportivo, e se non c’è un gruppo sportivo in 

parrocchia, manca qualcosa. Ma questo gruppo sportivo dev’essere 

impostato bene, in modo coerente con la comunità cristiana, se non è 

coerente è meglio che non ci sia! 

… Mi raccomando: che tutti giochino, non solo i più bravi, ma tutti, con i pregi e 

i limiti che ognuno ha …” 

Come Centro Giovanile ripartiamo quest’anno un po’ più tristi e con un tifoso in 

meno… Quando quest’estate si è saputo della scomparsa di Carlo, con la 

squadra degli Open eravamo tutti insieme a un torneo ed è stato sorprendente 

rendersi conto di quanti di noi, di età anche molto diverse (dai 30 ai 50 anni), si 

erano avvicinati al calcio con lui in panchina… ed è stato emozionante ricordare 

insieme le prime vittorie ai tornei, le sconfitte epiche, i primi campionati, la gita 

a Genova, e tutte quelle volte che… 

Non tutti (i giovani) sanno che Carlo, tra le sue mille passioni e attività, è stato 

presidente della nostra società per molti anni (oltre che allenatore e dirigente)… 

e che quindi dobbiamo tanto anche a lui se con le nostre squadre siamo arrivati 

oggi a questo punto. Lo salutiamo e lo ricordiamo con affetto; siamo sicuri che ci 

seguirà e si informerà anche dal cielo sui nostri risultati… 

 

 



 

NOTIZIE DALLA SCUOLA MATERNA 

Il calendario scolastico regionale prevede l’inizio della scuola dell’infanzia il 

5 settembre. La nostra scuola per venire incontro alle esigenze di tante famiglie 

ha iniziato martedì 1° settembre ed ha accolto 145 bambini, un record per la 

nostra scuola.  

Nelle sezioni dei piccoli quest’anno ci sono ben 22 lupetti e 22 micetti. Le 

insegnanti delle classi, coadiuvate da due assistenti, li hanno accolti insieme ai 

genitori e li stanno guidando alla scoperta del nuovo ambiente, ricco di stimoli 

e di novità.   

L’attività per i grandi continuerà come nel passato con attività nella palestra 

comunale di ginnastica, offerta gratuitamente dalla “GINNASTICA DAVERIO” 

che ringraziamo e di minibasket con istruttori professionali della 

“POLISPORTIVA DI DAVERIO”. Durante questo anno, sempre per i grandi, la 

scuola inizierà un corso di inglese, materia che continuerà nella scuola primaria 

e che sappiamo quanto sia considerata per il futuro, organizzato da insegnante 

di madre lingua. 

Il programma comune a tutte le sezioni verrà presentato dalle insegnanti 

durante la prima assemblea generale delle famiglie dove si terranno anche le 

votazioni per gli organi collegiali della scuola.   Venerdì 2 ottobre nella chiesa 

parrocchiale ci sarà la S. Messa di inaugurazione dell’anno scolastico alla quale 

tutti potranno partecipare, genitori, nonni etc. 

 Durante l’estate importanti lavori di manutenzione al giardino e allo stabile 

sono stati fatti. In particolare sono state imbiancate aule, corridoio e ingresso 

della scuola.     

L’Assemblea Generale dei Soci dell’Asilo durante la riunione di venerdì 31 

luglio ha salutato e ringraziato per la collaborazione don Angelo, membro di 

diritto nel Consiglio di Amministrazione dal 2002, in partenza per altro incarico 

nella vicina Cavaria. Un trittico di volumi sulle Dolomiti gli è stato donato 

dall’Assemblea in quanto sappiamo amante delle gite in montagna. 

 



 

Pro Loco Daverio 

Torna Patrizia Salvini 

Sarà protagonista di un recital pianistico venerdì 23 ottobre presso la 

Palazzina della Cultura 

Dopo un’assenza che per i numerosi fan è stata fin troppo lunga, 

Patrizia Salvini toma a Daverio, il paese dal quale idealmente non si è mai 

separata. 

Anche se i consolidati successi - suoi e del marito, Paolo Oreni - la 

conducono a una vita cosmopolita, adeguata alla qualità internazionale 

della sua arte pianistica. 

Patrizia torna sempre volentieri da coloro che scommisero su di lei fin 

da quando era bambina, sostenendola con grandissimo affetto se non con 

altrettanta competenza (ma d’altronde, proprio grazie a lei, anche la 

competenza e cresciuta: sono lontani i tempi in cui scattava l’applauso a 

ogni cambio di movimento!). 

II detto che nessuno è profeta in patria, trova nel suo caso una 

smentita, e la Pro Loco, da sempre sua convinta sostenitrice, è lieta anche 

in questo caso, di farsi promotrice e organizzatrice del nuovo evento. 

Patrizia si esibirà in un recital pianistico venerdì 23 ottobre alle ore 21 

presso la Palazzina della Cultura e fin d'ora scommettiamo sull'ennesimo 

successo. 

Purtroppo i tempi tecnici di uscita del nostro "Insieme" non 

consentiranno di informare il pubblico interessato con un più breve 

anticipo.  

Consigliamo quindi di annotare fin d'ora in calendario la data e il luogo. 



 

 

PROSSIME INIZIATIVE 

SABATO 26 SETTEMBRE 
Puliamo il Mondo 2015 

Ritrovo ore 9.30 scuola elementare Daverio, 
Scuolabus - Entro ore 10 trasferimento alla 

Madonnina di Azzate 
Ore 12 partenza dal Gaggio Agriturismo 

Ore 12.30 rientro con scuolabus presso la 
scuola 

 
 
 

VENERDÌ 2 OTTOBRE 
Alle 21.00 - SALA POLIVALENTE di via Piave 

(sopra la Biblioteca) - Allergie ed intolleranze 
nei bambini in età scolare: facciamo chiarezza 
A cura dell’Associazione “AniMA - Anima delle 
mamme” Interverrà la nutrizionista Dott.ssa 

Francesca Vignati 
Prenotazione obbligatoria al 347 1652383 o 

info@animadellemamme.it 
www.facebook.com/animadellemamme 

Incontro riservato ai soci (Tessera annuale 
associazione 15 Euro) 

 
 
 
 

VENERDÌ 16 OTTOBRE 
ore 21.00  –  Palazzina della Cultura 

Spettacolo del Festival teatrale Terra e Laghi 
Butterfly - Narrazione da uno studio su 

Madame Butterfly di David Belasco 
e con Silvia Priori, Kaoru Saito (soprano), 

Regia di Kuniaki Ida. Collaborazione alla regia: 
Roberto Gerbolès - Ingresso libero 

 
 

 

SABATO 17 OTTOBRE e 24 OTTOBRE 
ore 15.30 – Palazzina della Cultura 

Laboratorio artistico-creativo - Libriamoci. Per 
volare in alto con le ali della fantasia e della 
creatività - Ideato e condotto da Lù Demo 

rivolto a bambini dai 6 ai 10 anni (massimo 12 
iscritti) - Un gioco di semplici domande e risposte 

porterà alla creazione di una storia per la 
realizzazione di un libro pittorico collettivo, che 
resterà alla Biblioteca dove verrà esposto e del 

quale ogni bambino sarà creatore e protagonista di 
una o più pagine. 

Per iscrizioni (bambini da 6 anni): 
Biblioteca - tel. 0332 949004 

biblioteca.daverio@gmail.com 
Orari di apertura: martedì e mercoledì 15-19 | 

giovedì e sabato 15-17 
 
 

VENERDÌ 23 OTTOBRE 
ore 21  –  Palazzina della Cultura 

CONCERTO  
DI PATRIZIA SALVINI 

In collaborazione con ProLoco 
 
 

VENERDÌ 23 OTTOBRE 
ore 20.30  –  Palazzina della Cultura (sala 

superiore) - Educare con l’arte: la funzione 
pedagogica dell’arte nell’infanzia e le nuove 

tendenze nella didattica - Presentazione 
teorica ed esercitazioni pratiche. 

A cura dell’Associazione “AniMA - Anima delle 
mamme” - Prenotazione obbligatoria al 347 

1652383 o info@animadellemamme.it 
www.facebook.com/animadellemamme 

Incontro riservato ai soci (Tessera annuale 
associazione 15 Euro) 

 

 
  



 

 
SABATO 24 OTTOBRE 

ore 17.30  –  Palazzina della Cultura 
Fiabe musicali. Concerto per bambini e non 

solo Ensemble di Fiati Bustese diretto da 
Franco Conetta.  - Ingresso libero  

 
SABATO 14 e 21 NOVEMBRE 

ore 15.30 -  Palazzina della Cultura  
Laboratorio creativo 

Decorazioni natalizie in porcellana fredda 
Con Mari Vel Giles Sanchez 

Per bambini dai 6 anni in su (massimo 15 
iscritti) 

 
Per iscrizioni (bambini da 6 anni): 

Biblioteca - tel. 0332 949004  
biblioteca.daverio@gmail.com 

Orari di apertura: martedì e mercoledì 15-19 | 
giovedì e sabato 15-17  

  
 

VENERDÌ 20 NOVEMBRE 
ore 20.30  –  Palazzina della Cultura (sala 

superiore) 
Come leggere il disegno infantile: dai primi 
segni al realismo - A cura dell’Associazione 

“AniMA - Anima delle mamme”  
Prenotazione obbligatoria al 347 1652383 o 

info@animadellemamme.it 
www.facebook.com/animadellemamme 

Incontro riservato ai soci (Tessera annuale 
associazione 15 Euro) 

 
 

 

 
SABATO 28 NOVEMBRE 

ore 14.30 – 17.30  -  Palazzina della Cultura
  

Laboratorio artistico-creativo  
Lasciare il segno  

Con Anny Ferrario per bambini da 8 a 12 anni 
(massimo 15 iscritti) 

Ogni partecipante realizzerà una lastrina 
all’acquaforte-acquatinta percorrendo tutte le 
fasi della tecnica dell’incisione, per finire con la 

stampa al torchio.  
 

Per iscrizioni (bambini da 8 anni): 
Biblioteca - tel. 0332 949004  

biblioteca.daverio@gmail.com 
Orari di apertura: martedì e mercoledì 15-19 | giovedì 

e sabato 15-17 

  
 
 

Per maggiori informazioni  
e aggiornamenti 

www.comune.daverio.va.it 

I testi per la prossima uscita di “Insieme” vanno consegnati entro  
venerdì 6 Novembre 2015, da venerdì  

13 Novembre sarà in distribuzione. 
Via email possono essere inviati direttamente alla casella 

insieme@parrocchiadaverio.it 
Il calendario della visita del Sacerdote per la 

tradizionale benedizione alle famiglie in preparazione 
per il S.Natale verrà portato per tempo in tutte le case. 
 



 

 

Parrocchia di Daverio: Tel. 0332 947247- Fax 0332 968701 

Email:  insieme@parrocchiadaverio.it 

Sito Parrocchiale www.parrocchiadaverio.it 

Sito Comunità Pastorale: www.comunitapastorale.it 
 
 
 

Redazione: Don Valter Sosio, Elisabetta Casanova, Francesco Cemecca, 
Renato Ghiringhelli, Sandra Longhini, Enrica Mainetti, Giulia Taddeo, 
Aldina Vanoni, Daniela Zanotti. 

 
 

Hanna partecipato: Gianni Brugnoni, Alessandra Cason, Maria Chiara 

Cernecca, Matteo Chiaravalli, Don Marco Manenti, Paolo Santarone, 

Alberto Tognola. 
 
 
 

Finito di stampare il 23 Settembre 2015 

Stampato e distribuito in proprio 
 

 

Per il resto, fratelli, siate gioiosi, 
tendete alla perfezione, fatevi coraggio 
a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, 
vivete in pace e il Dio dell’amore e 

della pace sarà con voi. 
(2 Cor 13,11) 

 

 

http://www.comunitapastorale.it/

